ALICE CASCHERINA (Tratta da: Favole al telefono, 1962) — Gianni Rodari

Alice Cascherina

Questa & la storia di Alice Cascherina, che
cascava sempre e dappertutto.

1l nonno la cercava per portarla ai giardi-
ni: — Alice! Dove sei, Alice?

— Sono qui, nonno.

— Dove, qur?

— Nella sveglia.

Si, aveva aperto lo sportello della sveglia
per curiosare un po’, ed era finita tra gli in-
granaggi e le molle, ed ora le toccava di
saltare continuamente da un punto all’altro
per non essere travolta da tutti quei mecca-
nismi che scattavano facendo tic-tac.

Un’altra volta il nonno la cercava per darle
la merenda: — Alice! Dove sei, Alice?

— Sono qui, nonno.

— Dove, qui?

_ Ma proprio qui, nella bottiglia. Avevo
sete, ci sono cascata dentro.

Ed eccola la che nuotava affannosamente
per tenersi a galla. Fortuna che l'estate pri-
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